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Inquad ram e nto Piano Te rritoriale  Regionale  PTR 
Sinte si d e lle  Strategie  pe r il Te rritorio

U na nuova polarità che e m e rge re  si colloca ne l triangolo Lod i-Cre m a-Cre m ona. 
Infine , Mantova, già polo d i forte  attrattività culturale , si sta attre zzand o pe r d iventare anche 
un polo ene rgetico d i rilie vo nazionale , pe r cui la sua posizione può  giocare un ruolo ne l 
rinforzare il polo Bre scia-Gard a.
La possibilità che que sti te rritori d iventino poli funzionali forti d i una rete e fficie nte  (che 
garantisca la d istribuzione d i attività sul te rritorio, l’acce ssibilità alle  ste sse  e  la conne ssione 
con l’e ste rno) è  forte m e nte le gata alla capacità d i sviluppare progettualità locali e partecipate.
L'area Lod i-Cre m ona_Mantova è  "agricola d i pianura", caratte rizzate d a un’am pia pre se nza 
d i colture agricole  e parte d e i m e tad istre tti le gati alle  biotecnologie  alim e ntari, possono 
d iffe re nziarsi e  d iventare un rife rim e nto pe r la rice rca e lo sviluppo d i proce sso e prod otto 
in cam po agroalim e ntare , grazie  anche all’installazione a Lod i d e l Polo tecnologico e 
unive rsitario e d e lla rice rca. 
La pre se nza d i un am bie nte naturale  e pae saggistico inte re ssante, d i risorse  culturali (fe stival 
d e lla le tte ratura, cittad e lla d e lla m usica a Mantova sono alcuni e se m pi) e gastronom iche d i 
qualità consente a que sto triangolo d i pianura d i caratte rizzarsi com e  una polarità d i ecce lle nza 
pe r la qualità d e l vive re .
Il siste m a portuale  d i Cre m ona e Mantova può  attribuire , ne l m e d io te rm ine , all’area il ruolo d i 
centro logistico d e l Nord  Italia pe r il trasporto fluviale . Proprio su que st’asse si sta sviluppand o
 – oltre al program m ato potenziam e nto d e lle  re lazioni strad ali m e d iante realizzazione 
d e ll’Autostrad a Regionale  Cre m ona–Mantova - una progettualità fe rroviaria d i potenziam e nto 
infrastrutturale  e d i se rvizio intim am e nte conne ssi, che pe rm e tte ranno ne i prossim i anni d i 
sviluppare re lazioni d i qualità, fre quenti e ve loci tra i principali poli attrave rsati.

Le infrastrutture prioritarie  costituiscono la d otazione d i rango nazionale  e regionale , d a 
sviluppare progettualm e nte, ne ll’ottica d i assicurare la com pe titività regionale , valorizzare le  
risorse  e  consentire  ai te rritori d i sviluppare le  proprie  potenzialità.
Il PTR ind ivid ua le  infrastrutture strategiche pe r il conseguim e nto d e gli obie ttivi d i piano. 
Le infrastrtture sono sud d ivise  ne lle  se guenti categorie :
-Rete Ve rd e  Regionale  
-Rete Ecologica Regionale
-Siste m a Ciclabile  d i scala Regionale
-Rete sentie ristica Regionale
-Rete d e i corsi d 'acqua
-Infrastrutture  pe r la m obilità
-Infrastrutture  pe r la d ife sa d e l suolo

Il PTR id e ntifica le  zone d i pre se rvazione e salvaguard ia am bie ntale , con rife rim e nto d ire tto 
al m acro-obie ttivo “Protegge re  e  valorizzare le  risorse  d e lla regione”; è  bene ribad ire  che la 
valorizzazione d e lle  risorse  am bie ntali,pae saggistiche,naturali,ecologiche ha conte stualm e nte 
l’e ffe tto d i concorre re  all’ulte riore  rafforzam e nto d e lla com pe titività regionale  e d i consentire  a 
ciascun te rritorio d i sviluppare il proprio potenziale . 
Il m iglioram e nto d e lla qualità d e lla vita d e i cittad ini nece ssariam e nte passa anche d alla 
costruzione e d al potenziam e nto d i un te rritorio d i qualità, anche d al punto d i vista pae sistico, 
am bie ntale  e pe r la fruizione sociale  d e gli spazi.
Molta parte d e l te rritorio regionale  pre se nta caratte ri d i rile vante  inte re sse  am bie ntale  e 
naturalistico che sono già riconosciuti d a spe cifiche norm e  e d isposizioni d i se ttore  che ne 
tute lano ovve ro d isciplinano le  trasform azioni o le  m od alità d i inte rvento.
In particolare vengono id e ntificate com e  zone d i pre se rvazione e salvaguard ia am bie ntale :
- Fasce fluviali d e l Piano pe r l’Asse tto Id roge ologico
- Are e  a rischio id roge ologico m olto e le vato
- Are e  in classe  d i fattibilità ge ologica 3 e 4 (stud i ge ologici a supporto d e lla pian. com unale )
- Rete Natura 2000 (Siti d i Im portanza Com unitaria, Z one d i Protezione Speciale )
- Siste m a d e lle  Are e  Protette nazionali e regionali
- Z one U m id e  d e lla Convenzione d i Ram sar
- Siti U NESCO (Piano Pae saggistico – norm ativa art.23)
- I corpi id rici ind ivid uati ne i Piani d i Ge stione Distrettuali d e l Po e d e lle  Alpi Orie ntali
Il PTR riconosce e  rim and a ai d ive rsi piani settoriali e  alle  spe cifiche norm ative il puntuale 
riconoscim e nto d i tali am biti e la d isciplina spe cifica, prom uovend o ne l conte m po una forte 
integrazione tra le  politiche settoriali ne llo sviluppo d i proce ssi d i pianificazione che
coinvolgano le  com unità locali.
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